
di Federico Sedda
◗ OTTANA

Ottenere la proroga dell’attuale
regime di essenzialità per la cen-
trali che producono energia
nell’isola e in particolare per
quella termoelettrica di Ottana
per due anni o almeno per il
2015. Questo l’obiettivo dell’in-
contro che si è tenuto a Roma al
tavolo del ministero dello Svi-
luppo economico. Un obiettivo
in parte raggiunto, visto che la
delegazione sarda è rientrata a
casa con in tasca la disponibilità
del governo a dare il via libera al-
la proroga dell’essenzialità per
il prossimo anno. La decisione
finale sarà presa nel corso di un
incontro tecnico che si terrà alla
fine di ottobre.

Un risultato per nulla sconta-
to, vista la decisione della com-
missione Industria del Senato
che, che nell’ambito dell’appro-
vazione del decreto legge sulla
competitività, ha mantenuto il
regime di essenzialità solo per le
centrali termoelettriche sicilia-
ne, escludendo in un primo mo-
mento quelle della Sardegna.

Il decreto, è ora all’esame del-
la Camera che ha già accolto un
ordine del giorno del deputato
Roberto Capelli che impegna il
governo ad applicare il regime
dell’essenzialità anche alle cen-
trali sarde.

Il provvedimento dovrebbe
ora essere modificato in virtù
della disponibilità del ministero
a prorogare il provvedimento.
La decisione finale spetta all’Au-
tority per l’energia che dovreb-
be dare le direttive a Terna, la
società che gestisce la rete elet-
trica.

Al vertice, presieduto dal sot-
tosegretario Claudio De Vincen-
ti, hanno partecipato l’assesso-
re regionale all’Industria Maria
Grazia Piras, il presidente della
provincia di Nuoro, Costantino
Tidu, i rappresentanti della Con-
findustria Sardegna centrale e
dei sindacati nazionali, regiona-
li e territoriali di Cgil, Cisl e Uil, i
sindaci di Noragugume e Bolo-
tana e il vice sindaco di Ottana, i
dirigenti del Consorzio indu-
striale provinciale e il patron di
Ottana Energia, Paolo Clivati.

Sono stati esclusi dall’incontro,
invece, i parlamentari Roberto
Cappelli e Franco Luigi Cucca
fatti allontanare dal tavolo di
confronto in virtù di una circola-
re ministeriale che, dal primo
settembre 2014, vieta ai parla-
mentari di presenziare alle ver-

tenze sulle crisi aziendali. Im-
mediata la protesta di Capelli
che ha chiesto l’intervento della
presidente della Camera, Boldri-
ni. Al centro del confronto di ieri
tra la delegazione sarda e i diri-
genti del dipartimento del Mise
per la politica industriale e la ge-

stione delle crisi c’era la richie-
sta della conferma dell’essenzia-
lità della produzione energetica
di Ottana anche per il 2015 e, co-
munque, fino all’arrivo del me-
tano in Sardegna. Una strategia
che, oltre che per la centrale
elettrica di Ottana, anello debo-

le della catena energetica sarda,
coinvolge anche le centrali
E.On di Porto Torres ed Enel di
Portovesme, escluse anch’esse
dall’essenzialità, il regime che
garantisce agli acquirenti prezzi
ridotti e, quindi, esclusi da quel-
li di mercato. La risposta positi-

va del governo alla richiesta di
proroga per la centrale di Otta-
na Energia dovrebbe aprire la
strada a un risultato positivo an-
che per le altre centrali sarde. Il
sottosegretario Claudio De Vin-
centi si è detto pronto a sensibi-
lizzare il governo affinché Terna
riconosca l’essenzialità anche
per il 2015. La Regione ha chie-
sto, invece, la proroga per alme-
no due anni, in attesa di mettere
a punto la strategia per l’arrivo
del gas nell’isola dopo la rinun-
cia al gasdotto Galsi dall’Alge-
ria. Per ora ci si dovrà acconten-
tare della proroga di un anno.
«Il Mise – ha dichiarato l’asses-
sore all’Industria, Maria Grazia
Piras – ha riconosciuto le nostre
ragioni. La questione dell’essen-
zialità è fondamentale per il tes-
suto economico e produttivo
dell’isola e lo è soprattutto per le
aziende della Sardegna centra-
le. La giunta ora velocizza il pro-
cesso che porterà alla metaniz-
zazione della Sardegna». Un
processo essenziale per la rete
energetica sarda e per la soprav-
vivenza del sistema industriale.

Lo stabilimento di Ottana Energia

◗ CAGLIARI

Un coro unanime di consensi
per il modo in cui si è conclusa la
riunione al ministero. La dispo-
nibilità del governo a dare il via
libera alla proroga dell’essenzia-
lità trova il plauso di politici e
sindacalisti. «Il Mise ha ricono-
sciuto le nostre ragioni e attuerà
la sua moral suasion nei con-
fronti di Terna perché recepisca
le richieste della Sardegna di pa-
rametrare i costi energetici con
il resto d'Italia – dice l'assessore
all'Industria, Maria Grazia Pi-
ras –. La questione dell'essenzia-
lità è fondamentale per il tessuto
economico e produttivo dell'iso-
la e lo è soprattutto per le azien-
de della Sardegna centrale. La

giunta sta velocizzando il pro-
cesso che porterà alla metaniz-
zazione della Sardegna e sta pro-
cedendo sul piano energetico re-
gionale». «È stato un incontro

positivo e ora c'è la necessità di
trovare lo strumento per dare un
supporto alle ragioni del regime
di essenzialità per le centrali
elettriche della Sardegna, in par-

ticolare per Ottana – le fa eco il
segretario regionale della Fi-
lctem Cgil, Giacomo Micheli –.
Nel frattempo occorre attivarsi
per il rilancio della Sardegna
centrale e definire quelli che so-
no gli interventi per portare il
metano nell'isola, a partire dall'
eventuale realizzazione della
dorsale sarda». La Cisl ritiene la
proroga «non solo un passo im-
portante per la salvaguardia oc-
cupazionale del sito – sostiene il
segretario regionale Ignazio
Ganga –, ma anche per garantire
la continuità produttiva di un
polo industriale importantissi-
mo per l'economia del territorio
nuorese e della Sardegna». Dal
Pd si leva la voce di Romina Mu-
ra. «Sulla proroga non si parte

da zero ma forti di un ordine del
giorno unitario, approvato dalla
Camera, nell'esame del Decreto
competitività, in accordo col Go-
verno. Con l'odg facciamo pre-
sente al governo che la Sardegna
è l'unica regione d'Italia senza
metano e, nonostante l'alta pro-
duzione di energia, i sardi paga-
no bollette oltre la media nazio-
nale». «Pieno sostegno all'asses-
sore Piras per la sua missione a
Roma – aggiunge Antonio Satta,
leader dell’Upc –. L'essenzialità
energetica è fondamentale per
la Sardegna, ed è propedeutica a
ogni firma di sviluppo. Il gover-
no nazionale dimostri che crede
nella nostra isola. D'altronde, se
non riparte il sud, e quindi la Sar-
degna, non riparte il Paese».

Il governo non spegne le centrali sarde
Ancora per un anno sarà riconosciuto il “regime di essenzialità” per gli impianti che producono energia elettrica

L’assessore regionale Maria Grazia Piras
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È stato avviato ieri il primo tavo-
lo di consultazione tra la Regio-
ne e le parti sociali sul nuovo
Programma regionale di svilup-
po. All'incontro, coordinato dal
vicepresidente e assessore del
Bilancio Raffaele Paci, hanno
preso parte i rappresentanti di
Cgil, Cisl, Uil, Cisal e Ugl. Il con-
fronto è proseguito quindi con
le associazioni imprenditoriali e
di categoria. «I tre temi fonda-
mentali e strettamente connes-
si oggi in discussione - ha esor-

dito il vicepresidente - sono il
Programma regionale di svilup-
po, l'assestamento del Bilancio
2014 e la preparazione della Fi-
nanziaria del prossimo anno.
Senza una seria, trasparente ma-
novra di bilancio - ha chiarito
Paci - non si riesce ad affrontate
la crisi e non si possono portare
avanti politiche attive di svilup-
po». L'assessore si è soffermato
sull'impianto della prossima
legge Finanziaria: «si tratterà di
una manovra armonizzata con i
vari livelli dell'amministrazione
dello Stato e con l'Europa».

finanziaria

Dialogo tra Regione e parti sociali
Avviato il tavolo di consultazione sul programma di sviluppo

Raffaele Paci
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L’assessore regionale
dell’Agricoltura, Elisabetta Fal-
chi, domani parteciperà a un
incontro pubblico organizza-
to a Sedilo dall’amministrazio-
ne comunale.

L’appuntamento è alle 10 in
piazza San Giovanni, nei loca-
li “Sa prima ichina”, dove la ti-
tolare dell’Agricoltura dialo-
gherà con pastori e agricolto-
ri, amministratori e rappre-
sentanti delle organizzazioni
di categoria del territorio. Si

parlerà della nuova Politica
agricola comune (Pac) per gli
anni 2014-2020, del Piano di
sviluppo rurale (Psr), delle po-
litiche di credito per le azien-
de agricole, delle epidemia di
Lingua blu e peste suina afri-
cana. I giorni scorsi l’assesso-
re della Sanità Luigi Arru ave-
va assicurato che l’epidemia
di lingua blu in Sardegna «è
sotto controllo, il rischio di
malattia è in costante diminu-
zione e limitato a qualche area
dove non si è ancora vaccina-
to».

domani a sedilo

L’assessore incontra i pastori
Elisabetta Falchi parteciperà a un dibattito su Pac e lingua blu

L’assessore Elisabetta Falchi

Politici e sindacati: bene, ma ora il metano
Satta (Upc): il ministero dimostri di credere nell’isola. Mura (Pd): paghiamo le bollette più alte di tutti

Antonio Satta (Upc) Romina Mura (Pd)
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